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CONFERMA E RIMODULAZIONE DELLA SNAI NEL CICLO 2021-2027 

• La SNAI (Strategia Nazionale Aree Interne) è stata confermata nell’Accordo di Partenariato per la Politica di 
Coesione 2021-2027, in relazione all’Obiettivo di Policy “OP5 – Un’Europa più vicina ai cittadini” da 
realizzarsi attraverso le cosiddette “Strategie Territoriali” (ST). Le quattro tipologie territoriali incluse sono: 
aree metropolitane; aree urbane medie, aree costiere e aree interne. Le strategie territoriali si 
caratterizzano per governance multilivello (nazionale, regionale e locale) e finanziamenti multifondo. 

• Il mantenimento del presidio di popolazione nelle aree interne è considerato strategico  per la tenuta 
dell’intero sistema ambientale, sociale e culturale del Paese e per la riuscita della transizione ecologica. Per 
questo è stato confermato l’obiettivo del riequilibrio demografico a favore delle aree interne, da 
raggiungersi tramite i due consueti canali del rafforzamento dei servizi essenziali (istruzione, salute, 
mobilità) e della creazione di opportunità di lavoro (interventi di sviluppo locale); 

• Con il nuovo ciclo di programmazione la SNAI passa da una fase sperimentale ad una di consolidamento; 

• Sono ammessi sia la conferma del sostegno alle coalizioni già identificate nel ciclo 2014-20, sia 
l’individuazione di nuove aree. Si ricorda che, a scala nazionale, le aree del ciclo 2014-20 sono 72, cui si è 
successivamente aggiunta come 73° area, quella dedicata alle isole minori. Per il ciclo 2021-27 si prevedono 
al momento circa 40 aree in più; 

• Vecchie e nuove aree della SNAI devono risultare coerenti con l’aggiornamento 2022 della mappatura AI e 
con i criteri di perimetrazione indicati dal NUVAP (Nucleo di Valutazione e Analisi per  la Programmazione). 
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LE AREE SNAI DEL CICLO 2021-2027 

DATI AL 2020 
Nr.  

Comuni 

Popola-

zione 
Kmq 

Nr. 

Unioni 

Nr. 

Prov. 

LUNIGIANA-GARFAGNANA-
MEDIA VALLE- APPENNINO P. 

36 109.460 2.176 4 3 

VALDARNO- VALDISIEVE-
MUGELLO-VALBISENZIO 

14 92.387 1.529 3 2 

CASENTINO-         
VALTIBERINA 

17 63.112 1.374 2 1 

A. VALDERA - A. VALDICECINA  
- C. METALLIFERE -  VALMERSE 

19 62.678 2.625 3 3 

AMIATA VALDORCIA - AMIATA 
GROSSET. - COLLINE FIORA 

19 61.489 2.620 3 2 

VALDICHIANA                 
SENESE 

10 59.509 815 1 1 
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UN PRIMO INQUADRAMENTO: AREE NORD 
LUNIG.-GARFAG.- MEDIAVALLE- 

APPENNINO P.SE  

VALDARNO-SIEVE-

MUGELLO-BISENZIO  

CASENTINO- 

VALTIBERINA  

TOTALE 

AI 2020 
TOSCANA 

%  Comuni periferici e ultrap.  64%  64%  47%  59%  36%  

%  Pop. in C. periferici e ultrap.  50%  62%  27%  44%  11%  

%  Sup. in C. periferici e ultrap.  54%  78%  56%  57%  38%  

% Comuni in Unione 94%  100%  82%  65%  49%  

% Superficie montana 100%  99%  100%  63%  56%  

% Superficie boscata 85% 76% 72% 59% 52% 

% SAU (sup. agricola utilizzata)  9%  18%  23% 35%  37%  

% Pop. alto rischio frane 17% 5% 4% 7% 4% 

% Pop. alto/medio rischio idraulico 11% 12% 8% 10% 26% 

Abitanti per Kmq 50  60  46  58 161 

Var % popolazione 2011-2020  -8%  0%  -6% -4% 1%  

% pop. con 75 anni e + 2022  17%  13%  15%  15%  14%  

% stranieri su residenti 2022 7% 9% 10% 10% 12% 

Specializzazioni produttive Agric., tur., metalli, farmac., carta Agricoltura, metalmecc. Agric., abbigl., metalmecc. -  -  

Addetti totali 2019 x 1.000 ab. 293 328 386 358 402 

Di cui Addetti agricoli x 1.000 ab. 11 13 37 29 13 

Pres. Turistiche die 2019 x 1.000 ab. 14  14  13 57  36 

Tasso occupazione 15-64 anni netto* 70% 76% 74% 72% 73% 

Tasso inattività donne 25-49 netto* 21% 16% 17% 19% 18% 

Tasso disoccupazione 10% 8% 9% 10% 10% 

Pensionati su occupati 68% 50% 59% 56% 50% 

Reddito IRPEF medio pc 2019 18.227  20.187 19.137  19.102  21.122  

Val. immobiliari medi (euro/mq) 1.306  1.656  1.185 1.717  2.098  
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UN PRIMO INQUADRAMENTO: AREE SUD 
A.VALDERA  A. V.CECINA 

C. METALL.  VALDIMERSE 

AMIATA VALDORCIA  AMIATA 

GROSS. COLLINE DEL FIORA  

VALDICHIANA  

SENESE  

TOTALE 

AI 2020 
TOSCANA 

%  Comuni periferici e ultrap.  53%  84%  60%  59%  36%  

%  Pop. in C. periferici e ultrap.  42%  84% 46%  44%  11%  

%  Sup. in C. periferici e ultrap.  54%  74%  66% 57%  38%  

% Comuni in Unione 53%  79%  100%  65%  49%  

% Superficie montana 64%  68%  26% 63%  56%  

% Superficie boscata 61% 44% 31% 59% 52% 

% SAU (sup. agricola utilizzata)  35%  52% 60% 35%  37%  

% Pop. alto rischio frane 9% 15% 7% 7% 4% 

% Pop. alto/medio rischio idraulico 3% 2% 8% 10% 26% 

Abitanti per Kmq 24  23 73 58 161 

Var % popolazione 2011-2020  -6%  -6%  -5% -4% 1%  

% pop. con 75 anni e + 2022  16%  16% 16% 15%  14%  

% stranieri su residenti 2022 12% 13% 11% 10% 12% 

Specializzazioni produttive Agricoltura, turismo, energia  Agricoltura, turismo, pelletteria Agricoltura, turismo  -  -  

Addetti totali 2019 x 1.000 ab. 309 393 385 358 402 

Di cui Addetti agricoli x 1.000 ab. 43 90 41 29 13 

Pres. Turistiche die 2019 x 1.000 ab. 46 43 64 57  36 

Tasso occupazione 15-64 anni netto* 69% 71% 73% 72% 73% 

Tasso inattività donne 25-49 netto* 19% 22% 16% 19% 18% 

Tasso disoccupazione 10% 10% 10% 10% 10% 

Pensionati su occupati 59% 59% 58% 56% 50% 

Reddito IRPEF medio pc 2019 18.018  17.157 18.564 19.102  21.122  

Val. immobiliari medi (euro/mq) 1.381  1.280  1.182 1.717  2.098  
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IN SINTESI 

• Emerge in primo luogo una differenza tra le aree a Nord e quelle a Sud: le prime, essendo collocate lungo l’arco 
appenninico, hanno caratteristiche più montane (altitudine, dislivelli), hanno estese superfici boscate (anche se spesso si 
tratta di boschi da abbandono dell’attività agricola), sono relativamente più insediate e soprattutto più vicine alle aree urbane 
di valle, con cui sviluppano importanti flussi di pendolarismo quotidiano, che ampliano le opportunità di impiego dei residenti; 
le seconde, di contro, sono prevalentemente collinari, più orientate all’agricoltura e al turismo, caratterizzate da basse 
densità di insediamento e lontananza dai principali centri urbani, per cui devono trovare al loro interno le occasioni di lavoro. 

• In dettaglio, fra le aree Nord: l’area Lunigiana-Garfagnana-Media Valle- Appennino Pistoiese spicca per l’elevata superficie 
boscata e l’alto rischio idrogeologico, la minore capacità di creare opportunità di lavoro (pur in presenza di alcune 
specializzazioni locali), la bassa partecipazione delle donne al mercato del lavoro, l’alta incidenza dei pensionati; l’area 
Valdarno-Sieve-Mugello-Bisenzio è quella che più beneficia della vicinanza ai maggiori centri urbani, ha una popolazione 
relativamente più giovane (decentramento urbano), tasso di occupazione elevato (pendolarismo), redditi e valori immobiliari 
più alti; l’area Casentino-Valtiberina, infine, è quella con la maggiore capacità di creare lavoro, grazie alle specializzazioni locali  
(agricoltura, abbigliamento, metalmeccanica), che sono in grado di attrarre anche quote importanti di lavoratori stranieri, che 
mitigano l’invecchiamento demografico. L’associazionismo è meno sviluppato. 

• In dettaglio, fra le aree Sud: l’area Alta Valdera-Alta Valdicecina-Colline Metallifere-Valdimerse è la più boscata (macchia 
mediterranea), ha motori di sviluppo misti (agricoltura, turismo, energia), ma non particolarmente forti, ha un’elevata 
incidenza di stranieri che non riesce tuttavia a compensare l’invecchiamento demografico, ha un associazionismo poco 
sviluppato; l’area Amiata Valdorcia-Amiata Grossetano-Colline del Fiora è relativamente più montuosa e a rischio frana, ha 
buona capacità di creare opportunità di lavoro (agricoltura, turismo, pelletteria) e alta incidenza di stranieri, anche se i 
redditi restano bassi;  l’area Valdichiana Senese, infine, è la più insediata e quella con la vocazione più spiccatamente 
agrituristica, il tasso di occupazione è più alto grazie anche ad una buona partecipazione femminile al mercato del lavoro. 



Firenze, 1 marzo 2023 

 

 

Sabrina IOMMI 

 

TOSCANA 
PRINCIPALI CARATTERISTICHE  

DELLE AREE SNAI 2021-2027 


